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Fondatore (suo malgrado come si
vedrà), e sino alla fine dei suoi gior-
niguida autorevole di Comunione
e Liberazione, uno dei maggiori
movimenti eccle siali nati nel seco-
loXX, finoranellamemoriadeipiù
Luigi Giussani (1922-2005) resta,
tuttavia, percosì dire imprigionato
in tale suo pur rilevante ruolo. Be-
ninteso, Comunione e Liberazione
è la suaprincipale operaeducativa,
da lui guidata e animata fino all'ul-
timorespiro, main realtàegli fu an-
che molto più di questo.

quanto più il trascorrere del
tempo allontanai' suopresentedal
nostro, tanto più la statura storica
di Giussani si staglianitidanel pa-
noramadell'epocaincuicitrovia-
mo avivere. L'originalità efficace
del suo metodo di riannuncio del
fatto cristiano, e la sua straordina-
ria capacità di farlo riscoprire co-
me stradaadeguataalla soluzione
del dramma esistenziale del- l'uo-
mo contemporaneo, miinducono
a domandarmi se non si potrà un
giorno parlare di lui come di un
dottore della Chiesa e aggiungere
così il suo nome aquello degli altri
soli 36 uomini e donne cui in due-

mila anni tale titolo  stato ricono-
sciuto fino a oggi.
Non meno di altri insigni candi-

dati attuali atale riconoscimento,
daJohnHenryNewman a Giovan-
ni Paolo II, amio avviso Giussani
è infatti apieno titolo fraqueigran-
di antesignani che - affrontando di
petto, ma senza lasciarsene som-
mergere, l'ondadipienadellamo-
dernità al tramonto - hanno trac-
ciato la rotta grazie alla quale la
Chiesapotràdoppiare, senzatradi-
re sé stessa, anche il capo tempe-
stoso del passaggio dall etàmoder-
naaunanuovaetàfnorasenzano-
me. [..]

Un incontro decisivo
Per quanto mi riguarda dirò chef u
l'incontro con don Giussani ad
aprirmilaviaverso l'esperienzae
quindi lafede cristiana. Fu innan-
zitutto grazie a lui che incontrai
Cristo nellaChiesaquando aMila-
no e nelle altre terre ambrosiane
quello che poi si sarebbe chiamato
CL stava muovendo i primi passi
nell'alveo di Gioventù studentesca.
Daalloraaoggi CLcontinuaaesse-
re lamiadimoranellaChiesa, e non
ne desidero un'altra. Procedendo
negli anni mi rendo però sempre
più chiaramente conto che il Movi-
mento non esaurisce tutta la po-

tenzialitàdellatestimonianzae del
pensiero di Luigi Giussani. Come
giàebbi ascrivere, noi «ciellini» ne
siamo sì i primi eredi ma non gli
eredi esclusivi. [...]

Di CL, riconosciuta ufficial-
mente sotto il suo pontificato, nella
letteraadon Giussaniinoccasione
de120° anniversario ditale ricono-
scimento, San Giovanni Paolo II
scrive tral'altrol'llfebbraio 2002:
«Riandando con la memoria alla
vitae alle opere dellaFraternitàe
del Movimento, il primo aspetto
che colpisce è l'impegno posto nel
mette rsi in ascolto dei bisogni del-
l'uomo d'oggi. L'uomo non smette
maidicercare [..]. L'unicarisposta
che può appagarlo acquietando
questa suaricercagliviene dall'in-
contro con Colui che è alla sorgen-
te del suo essere e del suo operare.
Il Movimento pertanto ha voluto
e vuole indicare non una strada, ma
lastradaperarrivare allasoluzione
di questo dramma esistenziale» .

La lettera al papa
«Non unastradamala strada»: da
queste parole esce confermato
quanto mai autorevolmente che il
"proprium" di CL non h a appunto
niente di specifico. Don Luigi Gius-
sani hasempre inteso il Movimen-
to semplicemente come un àmbito

in cui l'essenza del fatto cristiano
divenisse incontrabile e vivibile
per chiunque, quali che fossero la
sua storiapersonale, lasuaindole
e la sua particolare vocazione. In
una sualetterade12004 aGiovanni
Paolo II,oggicitatainaperturadel
sito web ufficiale di CL, Luigi Gius-
sani scrive: «Ritengo che il genio
del Movimento che ho visto nasce-
re sia di avere sentito l'urgenza di
proclamare lanecessitàdiritorna-
re agli aspetti elementari del cri-
stianesimo, vale adire lapassione
del fatto cristiano come tale nei
suoi elementi originali, e basta».

Per molti aspetti CL è oggi, alla
fine dell'etàModerna, qualcosadi
paragonabile a ciò che fu il movi-
mento francescano alla fine del
Medioevo. Bene lo sivedetral'altro
leggendo un testo classico in mate-
ria, origini e inizi del movimento e
dell'Ordine francescano diKaj etan
essere senzaignorarneilimitiegli
errori, ma senza nemmeno dare
ingiustificato credito ai troppi at-
tacchiinmalafede dicuiè statapiù
volte oggetto, è ponendosi in tale
orizzonte che si può comprendere
appieno il senso di CL nella storia
della Chiesa del nostro tempo.
Non a caso, nella circostanza

dell'incontro diGiovanniPaolo II
conimovimentiecclesialie lenuove
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comunitàche ebbe luogo in piazza
sanPietro aRomail giorno diPen-
tecoste de11998, Luigi Giussanifu
unadelle quattro personalitàinvi-
tate aprenderelaparoladavantial
Papa in quanto fondatoridei quat-
troprincipali trai circacinquanta
movimenti e nuove comunità di
ogni parte del mondo che erano
presenti. Fu quello che parlò per
l'ultimo e l'unico che, allafine, rice-
vette l'abbraccio del Papa.

Ciò fermo restando, nel mo-
mento in cui siva a situare il "pro-
prium" dell'opera di Giussani in
contesti storicie sociali molto di-
versi, tante cose vanno ripensate;
e non è detto che siamo sempre noi
«ciellini» ipiù capacidi farlo. Non
va poi mai dimenticato che un mo-
vimento è una realtà sociale. E in
quanto tale haunacertaforzae una
certa cap acitàdi sviluppo, né l'una
né l'altrainfinite.Anche perquesto
non è detto che CL basti da sola a
rendere incontrabile nell'intera
Chiesa e nell'intero mondo tutta
quanta la carica potenziale che si
riscontranellatestimonianzadivi-
ta e nel pensiero di Luigi Giussani.
Perciò non si è poi suoi discepoli
così riconoscenti e amici così con-
sapevolidel dono ricevuto se sipre-
tende, sia pur affettuosamente, di
tenerselo tutto per sé.

Maestro nellafede divivissimo
carismamanel medesimo tempo
teologo, filosofo ed educatore,
Giussani è stato unadelle persona-
lità di maggior peso di quel movi-
mento diriannuncio di Cristo e del
suo Vangelo al tramonto dell'età
Modernache inizia appunto allafi-
ne del secoloXlXconJohnHenry
Newmane il suo fondamentale "An
EssayinAid of a Grammar ofAs-
sent" (1870). Un movimento che
trovapoitempestivoriflessoe svi-
luppo nel magistero papale del-
l'epoca da Leone XIII all'attuale
Pontefice. Etrovaunaprimasiste-
matizzazione nel Concilio Vatica-
no II che, al di là del suo fondamen-
tale ruolo di catalizzatore del pro-
cessa ne fuin sostanza assaipiùun
frutto che una fonte.

Speranze e fatti
Gius sani f u un uomo e un cristiano
ditale statura. Non si rende perciò
un buon servizio né a lui, né alla
Chiesané alla storiadel secolo XX
facendone semplicemente il fon-
datore di CL. [..] Egli riteneva che
quanto andavacostruendo fossero
un'e sperienza e unmetodo di rian-
nuncio della fede cristiana validi

pertuttala Chiesa, e che siimmagi-
nava tutti nella Chiesa avrebbero
volentieri accolto. Si risolse poi a
porsi come guida spirituale di uno
specifico movimento ecclesiale
quando i fatti smentirono tale sua
speranza.Accettò allora "toto cor-
de" di e ssere padre del movimento
che gli era nato tra le mani senza
che se lo aspettasse, madisse subi-
to e poi ribadì molte volte negli an-
ni successivi che, quando e se l'in-
teraChiesa avesse condiviso quan-
to egli proponeva, il Movimento
avrebbe esaurito il proprio compi-
to. Di tutto questo sono uno dei
molti testimoni diretti.
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II libro
Per gentile concessione

di Ares Edizioni
vi proponiamo uno stralcio

del libro di Robi Ronza
"Luigi Giussani. Comunione

e Liberazione & oltre"
(pp. 152, €13,90). «I I l i bro

di Ronza ripropone
l'esperienza di Giussani
e del Movimento che lo

segue come provocazione
e suggerimento

per riaccendere fede
e speranza nei tempi

attuali», scrive Giancarlo
Cesana nella prefazione

L'autore
Robi Ronza (Varese, 1941)
è giornalista e scrittore,

tra i fondatori
del Meeting di Rimini

Quando e se l'intera Chiesa
avesse condiviso quanto

proponeva, il Movimento
avrebbe esaurito il compito
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